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Autorizzazione ad istituire corsi in esternato per il conseguimento del diploma 
di infermiere professionale da parte di allievi di ambo i sessi

Va subito rilevato che la legge 12 feb­
braio 1968, n. 132, introduce nel settore 
infermieristico professionale una sostanzia­
le innovazione rispetto alla attuale vigente 
normativa.

Infatti, m entre il regio decreto-legge 15 
agosto 1925, n. 1832, ed il relativo regola­
mento d ’esecuzione approvato con regio 
decreto 21 novembre 1929, n. 2330, discipli­
nano l’istituzione ed il funzionamento delle 
scuole-convitto professionali per infermiere, 
riservando l'ammissione ai corsi esclusiva- 
mente alle allieve di sesso femminile in 
internato, la nuova legge di riform a ospe­
daliera indica, tra  il personale sanitario 
ausiliario, la categoria degli infermieri pro­
fessionali.

È chiaro che con tale innovazione la leg­
ge 12 febbraio 1968, n. 132, più volte citata, 
intende superare la vecchia concezione se­
condo la quale l’assistenza del malato, a 
livello professionale, debba essere prestata 
esclusivamente dalla donna.

Infatti, anche se il personale femminile 
sembra più adatto a prestare le proprie 
cure a particolari categorie di malati, spe-

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — La legge 12 feb­
braio 1968, n. 132, « Enti ospedalieri e assi 
stenza ospedaliera », all’articolo 39, quarto 
comma, stabilisce testualmente:

« Il personale sanitario ausiliario è costi­
tuito dalle ostetriche, dalle assistenti sani­
tarie visitatrici, dagli infermieri professio­
nali, dalle vigilatrici d ’infanzia, dalle assi­
stenti sociali, dai terapisti della riabilitazio­
ne, dai dietisti, dagli infermieri generici e 
dalle puericultrici ».

Per quanto riguarda l’istruzione e l’adde­
stram ento professionale di tali categorie di 
personale sanitario ausiliario, la citata legge 
di riform a ospedaliera così dispone:

Art. 22. — Gli ospedali generali provin­
ciali « possono inoltre avere: . . .  scuole con­
vitto per infermieri professionali e scuole 
per infermieri generici e altri centri e scuole 
per l’addestram ento del personale ausiliario 
e tecnico ».

Art. 23. — Gli ospedali generali regiona­
li « devono possedere . . . .  scuole per l’ad­
destram ento del personale ausiliario e tec­
nico ».
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eie per quanto riguarda quelli di sesso fem­
minile, occorre però riconoscere che per 
altre categorie di m alati l'assistenza sanita­
ria prestata dal personale maschile è sen­
z’altro  più opportuna e senza dubbio più 
utile specie in quei casi particolari in cui 
è necessaria una certa vigorìa fisica per lo 
adempimento di alcune manovre tecniche al 
letto del malato.

Già nella passata legislatura il problema 
era stato oggetto di apposito disegno di 
legge, poi decaduto a causa dello sciogli­
mento del Parlamento. Ma oggi i nuovi e 
più complessi compiti assegnati agli ospe­
dali dalla legge di riform a ospedaliera e 
dalle relative norme delegate, di recente 
entrate in vigore, impongono una immedia­
ta soluzione di tale problema.

È noto, infatti, che l’articolo 8 deH’ordi- 
nam ento interno dei servizi ospedalieri, ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969, n. 128, prevede 
che la dotazione organica del personale sa­
nitario ausiliario addetto alle divisioni ed 
ai servizi di diagnosi e cura deve assicurare 
un tempo minimo di assistenza effettiva 
per malato di 120 m inuti nelle 24 ore e deve 
prevedere, tra  l ’altro, un  infermiere profes­
sionale sempre presente in ogni sezione.

Pertanto, da un calcolo di massima, in un 
ospedale generale che abbia circa 1000 pre­
senze giornaliere ed in cui si devono ero­
gare 120 m inuti di assistenza giornaliera a 
ciascun malato, l’organico di inferm ieri pro­
fessionali che prestano servizio solo nei 
locali di degenza (divisioni e sezioni) deve 
prevedere circa 250 unità.

Tale numero è destinato ad aum entare 
sensibilmente se si tiene conto del fabbi­
sogno di inferm ieri professionali in dota­
zione ai reparti operatori, servizi diagno­
stici, am bulatori, eccetera.

In  conseguenza, un ospedale di 1000 po­
sti-letto, per poter fa r funzionare in m aniera 
efficiente i servizi generali, i servizi sanitari 
e i reparti di degenza deve disporre di un 
rapporto malati-infermieri professionali di 
1/0,25.

Pertanto, con la graduale attuazione del­
la legge di riform a ospedaliera, nei prossimi 
anni, solo negli ospedali, vi sarà la neces­
sità di disporre di oltre 100.000 infermieri 
professionali. Oggi in Italia ve ne sono 
meno di un quinto.

Onorevoli senatori, al fine di poter sod­
disfare le esigenze di personale professio­
nalmente qualificato, specie negli ospedali, 
è necessario istituire scuole professionali 
per inferm ieri in esternato in modo da ren­
dere possibile il conseguimento del diploma 
per l’esercizio della professione di infer­
miere sia ai cittadini di sesso maschile, sia 
a quelli di sesso femminile che, per parti­
colari motivi, non possono seguire i corsi 
in internato.

In questo modo si potrà disporre nei 
prossimi anni di un organico di personale 
sanitario ausiliario professionalmente qua­
lificato su cui si basa in buona parte il buon 
funzionamento dell’assistenza ospedaliera. 
Senza dire, poi, che l’attuale legislazione, 
precludendo l’ammissione alle scuole-con­
vitto per inferm ieri professionali agli al­
lievi di sesso maschile, contravviene al det­
tato costituzionale che prevede la parità  di 
d iritti tra  tu tti i cittadini, senza distinzione 
di sesso.

A tal fine è stato predisposto il presente 
disegno di legge che prevede l'ammissione, 
nelle scuole professionali per infermiere, di 
allievi di sesso maschile e femminile in 
esternato e che si confida sia sollecitamente 
esaminato ed approvato.
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Articolo unico.

Le scuole-convitto professionali per in­
fermiere, istituite ai sensi dell'articolo 130 
del testo unico delle leggi sanitarie approva­
to  con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 
sono autorizzate, in deroga all’articolo 15 del 
regolamento approvato con il regio decreto 
21 novembre 1929, n, 2330, ad istitu ire corsi 
in esternato per allievi di sesso maschile e 
femminile.

Per quanto riguarda l’istituzione, il fun­
zionamento, la disciplina interna, i program ­
mi d ’insegnamento di detti corsi, si appli­
cano, per quanto compatibili, le norm e re­
lative alle scuole-convitto professionali per 
infermiere.


